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Art. 1 – Oggetto dell’appalto. 
Il Dipartimento di Civiltà Antiche e Moderne dell’Università degli Studi di Messina bandisce il presente 
appalto per l’affidamento del servizio di digitazione, impaginazione, revisione e stampa di n.5 volumi; 
l’affidamento del servizio di digitazione, impaginazione, revisione e stampa di n. 5 volumi è finanziato dai 
Fondi del Centro Internazionale di Studi Umanistici e dal PRIN 2010-2011 prof. Fera Vincenzo – CIG:   
Z76103CC91. 
Le specifiche tecniche richieste sono indicate nell’Allegato Tecnico (Allegato 1) che costituisce parte 
integrante del presente Capitolato Speciale di Appalto (d’ora in avanti Capitolato). 
Nel seguito del presente capitolato il Dipartimento di Civiltà Antiche e Moderne verrà indicata con il termine 
“Dipartimento” e la ditta aggiudicataria con il termine “Ditta”. 

 

Art. 2 – Sistema di gara e criterio di aggiudicazione. 

La gara si svolgerà mediante procedura di cottimo fiduciario, ai sensi dell’art. 125 del D. Lgs. n. 163/2006 e 
s.m.i.. 
Il Dipartimento procederà all’aggiudicazione con il criterio del prezzo più basso ai sensi dell’art. 82  del D. 
Lgs, n. 163/2006.   
La procedura verrà aggiudicata, anche in presenza di una sola offerta formalmente valida, purché ritenuta 
conveniente e congrua da parte del Dipartimento. 

 

Art. 3 – Importo dell’appalto. 

Importo a base di gara dell’appalto  è di  € 17.788,46 (IVA esclusa) soggetto a ribasso. 

 

Art. 4 – Luogo della fornitura delle pubblicazioni 

La fornitura delle pubblicazioni dovrà essere effettuata presso i locali del Centro Internazionale di Studi 
Umanisti  siti al 3° piano del Dipartimento di Civiltà Antiche e Moderne ex Facoltà di Lettere e 
Filosofia, Università degli Studi di Messina – Polo Universitario – Viale Annunziata - 98168 Messina. 

 

Art. 5 – Invariabilità dei prezzi. 

I prezzi offerti e le altre condizioni contrattuali si intendono fissi, impegnativi e invariabili, anche per il caso 
di forza maggiore, per tutta la durata della prestazione del servizio. I prezzi comprensivi di tutte le spese, 
oneri e obblighi previsti nel Disciplinare di gara e nel presente Capitolato si intendono offerti per merce resa 
regolarmente imballata, franca di ogni spesa presso i locali indicati all’art. 4 del presente Capitolato o presso 
altro locale che verrà indicato dal Dipartimento. 

 

Art. 6 – Termini di consegna della fornitura 

 
La fornitura delle pubblicazioni di cui al presente appalto dovrà essere effettuata entro un termine massimo 
di giorni 50, naturali e consecutivi,  decorrenti dal ricevimento della bozza definitiva di ogni singolo volume. 
 
La fornitura delle pubblicazioni avverrà a cura, spese e rischio della Ditta. 
La Ditta dovrà prendere tutte le precauzioni necessarie perché il materiale oggetto della fornitura non subisca 
danni durante il trasporto ed è obbligata a sostituire – a suo carico – il materiale che dovesse pervenire 
danneggiato e/o difettoso. Nessun risarcimento potrà pertanto essere preteso per materiale smarrito, 
deteriorato o reso inservibile durante il trasporto. 
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All’atto della consegna, la Ditta dovrà, presentare un documento di trasporto, in duplice copia e debitamente 
sottoscritto, dal quale risultino le quantità e la natura del materiale consegnato. 
 
La firma del documento di trasporto al momento della consegna non costituisce in alcun modo diritto di 
liquidabilità delle spettanza. 
La Ditta è responsabile per ogni tipo di problema causato da parte di eventuali ditte di trasporto a cui affiderà 
la consegna del materiale. 
Le spese di trasporto, imballo e assicurazione dei  volumi  sono a carico della Ditta. 

 

Art. 7 – Garanzia per i vizi della cosa. 

Nel caso venisse accertato – al momento della consegna – che le caratteristiche e la qualità dei volumi 
stampati  non corrispondano a quelle specificate nell’offerta formulata in sede di gara, la Ditta è obbligata a 
rimediare a proprie spese entro e non oltre 20 (venti) giorni dall’avvenuta fornitura. 
La merce contestata sarà restituita alla Ditta, anche se manomessa o comunque sottoposta ad esami di 
controllo, senza che la stessa possa pretendere compensi a qualsiasi titolo.  
Le spese di restituzione della merce contestata restano a carico della Ditta. 
La mancata sostituzione entro i predetti termini, senza motivazione alcuna, comporterà, la rescissione del 
contratto.  
Il periodo sopra indicato, verrà considerato – agli effetti di eventuali ritardi – come tempo impiegato per la 
fornitura. 

 

Art. 8 – Forza maggiore. 

Nel caso in cui la Ditta, per motivi ad essa non imputabili, non fosse in grado di effettuare la fornitura nel 
termine di cui al precedente art. 6 può chiedere per iscritto, a mezzo PEC – che dovrà pervenire entro la 
scadenza del termine anzidetto – motivata proroga che, se ritenuta giustificata, verrà concessa dal 
Dipartimento. 
Tuttavia, qualora la forza maggiore determini un ritardo nella consegna superiore a 20 (venti) giorni naturali 
e continuativi, l’Amministrazione ha diritto di recedere il contratto, o  in alternativa la facoltà di applicare 
una penale di cui all’art. 12. 
La presentazione da parte della Ditta di domande intese ad ottenere spostamenti dei termini, modificazioni di 
clausole o, in generale, comunicazioni o chiarimenti non comporta automaticamente l’interruzione o la 
sospensione della decorrenza dei termini contrattuali. 

 

Art. 9 – Affidamento. 

L’affidamento è soggetto all’esatta osservanza di tutte le norme vigenti in materia di forniture pubbliche 
emanate in Territorio Nazionale in tutto ciò che non sia in contrasto con  le condizioni stabilite e riportate nel 
presente Capitolato. 
La Ditta è altresì tenuta alla piena ed incondizionata osservanza: 

- delle norme in materia di assunzione ed impiego della mano d’opera; 
- delle norme emanate per la lotta alla delinquenza mafiosa. 

La fornitura delle pubblicazioni dovrà essere conforme alle norme europee. 
La Ditta, entro dieci giorni dalla comunicazione dell’esito di gara, dovrà presentare la documentazione che le 
sarà richiesta per la regolarizzazione dell’affidamento. 
Fatto salvo ogni diritto o azione spettante all’Amministrazione e altri provvedimenti che potranno essere 
adottati in virtù delle norme vigenti in materia, la Ditta potrà essere dichiarata decaduta qualora: 
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- dalle verifiche effettuate, sulla base di quanto dichiarato dal legale rappresentante    nell’autocertificazione,  
  la Ditta non sia in possesso dei requisiti richiesti per l’assunzione della fornitura; 

- non addivenga alla regolarizzazione dell’affidamento entro il termine stabilito. 

L’aggiudicazione, mentre è impegnativa per la Ditta, lo sarà per il Dipartimento subordinatamente al 
perfezionamento dell’iter amministrativo che si concretizzerà  con la stesura della lettera contratto  e 
l’emissione dei buoni di ordine relativi ad ogni singolo volume fino al raggiungimento del totale complessivo 
offerto. 
 

Art. 10 – Responsabile Tecnico dell’esecuzione. 

Il Dipartimento, su indicazione del Centro Internazionale di Studi Umanistici, indicherà il Responsabile 
tecnico dell’esecuzione del sevizio che verrà comunicato alla ditta aggiudicataria con successiva lettera.  
Il Responsabile tecnico provvederà  al coordinamento, alla direzione e al controllo delle varie fasi del 
servizio commissionato effettuando visite presso la sede operativa della ditta aggiudicataria per assicurare la 
regolare esecuzione del servizio affinché esso sia conforme al presente capitolato. 
 

Art. 11 – Responsabilità in genere della ditta. 

La fornitura dei volumi è erogata con esclusiva organizzazione, responsabilità e rischio della Ditta che 
garantisce, in ogni tempo, il Dipartimento contro qualsiasi pretesa di terzi derivante da propria inadempienza, 
anche parziale, delle norme contrattuali o di qualsiasi vincolo di legge. 

 

Art. 12 – Penalità. 

In caso di ritardato adempimento delle obbligazioni assunte dalla Ditta verrà applicata alla stessa, per ogni 
giorno di ritardo – sino ad un massimo di giorni 20 (venti) - una penale pecuniaria pari allo 0,1% 
dell’importo netto di aggiudicazione.  
Il Dipartimento si riserva comunque il diritto di risolvere il contratto nel caso in cui l’ammontare 
complessivo delle penali superi il 10% dell’importo contrattuale complessivo, al netto di IVA, ovvero nel 
caso di gravi inadempienze agli obblighi contrattuali da parte della Ditta. In tal caso il Dipartimento avrà 
facoltà di procedere all’esecuzione in danno della Società. Resta salvo il diritto al risarcimento dell’eventuale 
maggior danno.  
Gli eventuali inadempimenti contrattuali che daranno luogo all’applicazione delle penali di cui ai precedenti 
periodi verranno contestati alla Ditta per iscritto da parte del Dipartimento. La Società dovrà comunicare in 
ogni caso le proprie deduzioni nel termine massimo di 5 (cinque) giorni  lavorativi dalla stessa contestazione. 
Qualora  dette deduzioni  non siano accoglibili a giudizio del Dipartimento  ovvero non vi sia stata risposta o 
la stessa non sia giunta nel termine indicato, potranno essere applicate le penali sopra indicate.  
Nel caso di applicazione delle penali, si provvederà a recuperare l’importo sul pagamento della relativa 
fattura. 

 

Art. 13 – Stipula del contratto. 

Il contratto verrà stipulato nei termini di cui all’art. 11 del Codice dei contratti. 
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Art. 14 – Fallimento della ditta o morte del titolare. 

In caso di scioglimento o di liquidazione della Ditta, il Dipartimento, a suo insindacabile giudizio, avrà il 
diritto di pretendere tanto la risoluzione del contratto, a danno della società in liquidazione, quanto la 
continuazione a carico dell’eventuale nuova ditta subentrata. 
In caso di fallimento della Ditta, il contratto si riterrà rescisso di pieno diritto a far data dal giorno delle 
relative procedure, salvo il caso in cui il Dipartimento decida di applicare l’art. 140 del D.Lgs. n.163/2006. 
In caso di morte, interdizione o inabilitazione del titolare della Ditta (individuale), è facoltà del Dipartimento 
proseguire il contratto con i suoi eredi o aventi causa ovvero recedere dal contratto. 

 

Art. 15 – Variazione della ragione sociale. 

Eventuali modifiche della ragione sociale della ditta dovranno essere comunicate con un anticipo di dieci 
giorni a mezzo PEC e si precisa che la prosecuzione del rapporto contrattuale rimane comunque  subordinata 
al  consenso del Dipartimento, il quale  si riserva di  verificare che le variazioni intervenute non 
pregiudichino la regolare esecuzione del contratto, non comportino modifiche di alcune genere nel servizio e 
prodotto offerto e non alterino le garanzie previste  nel caso di eventuale inadempimento della Ditta. 
Il consenso sarà espresso entro i successivi 10 giorni a mezzo PEC, decorsi i quali, in mancanza di 
segnalazione scritta, si considererà manifestato tacitamente. 

 

Art. 16 – Pagamento e tracciabilità dei flussi finanziari. 

Il corrispettivo della fornitura del servizio sarà pagato da questa Dipartimento in un’unica soluzione entro 30 
(trenta) giorni “f.m.d.r.f.” (fine mese data ricevimento fattura), previa verifica delle condizioni di regolarità 
contributiva della Società, e di regolare esecuzione del servizio reso relativo alla stampa dei 5 volumi oggetto 
della gara. 
Ai sensi dell’art. 3 della Legge 136/2010 la Società è tenuta ad utilizzare ai fini dell’accreditamento del 
pagamento dovuto dall’Amministrazione, apposito cc. postale o bancario dedicato. 
La fattura dovrà essere intestata al Dipartimento di Civiltà Antiche e Moderne, Polo Universitario Viale 
Annunziata – 98168 Messina, codice fiscale 80004070837, partita IVA 00724160833, e dovrà riportate 
obbligatoriamente le seguenti indicazioni: 
- oggetto della fornitura 
- numero di CIG 
- numero e data del Buono d'Ordine (n. _____ del _________). 

 

Art. 17 – Cessione del credito e divieto di cessione del contratto. 

In riferimento alla cessione dei crediti derivanti dal contratto, si applicherà quanto espressamente disposto 
dall’art. 117 del Codice dei contratti. 
E’ vietata, da parte della Ditta, la cessione anche parziale del contratto, fatti salvi i casi di cessione di azienda 
e atti di trasformazione, fusione e scissione di imprese per i quali si applicano le disposizioni di cui all’art. 51 
del Codice dei contratti. 
In caso di inosservanza da parte della Ditta degli obblighi di cui al presente articolo, fermo restando il diritto 
del Dipartimento al risarcimento del danno, il contratto si intende risolto di diritto. 
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Art. 18 – Subappalto. 

Il subappalto è consentito ai sensi dell’art. 118 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.. 

 

Art. 19 – Risoluzione del contratto. 

Oltre nelle ipotesi previste dall’artt.  di cui al presente capitolato, il Dipartimento ha facoltà di risolvere il 
contratto: 

- nel caso di fornitura del  servizio diverso da quello offerto in gara o non corrispondente al contratto 
quanto a caratteristiche qualitative; 

- per inadempienze contrattuali gravi quali la cessione del contratto, la subfornitura ed il subappalto non 
autorizzato; 

- in qualunque momento dell’esecuzione, avvalendosi della facoltà consentita dall’art. 1671 del codice 
civile e per qualsiasi motivo, tenendo indenne la società dalle spese sostenute e/o delle forniture 
eseguite, dei mancati guadagni; 

- in caso di sospensione della fornitura per fatto della Ditta; 
- in caso di recidiva nella effettuazione di forniture parziali; 
- in caso di recidiva per mancata sostituzione di forniture non accettate; 
- per motivo di pubblico interesse; 
- in caso di cessazione di attività, oppure nel caso di concordato preventivo, di fallimento, di moratoria e 

di conseguenti atti di sequestro o pignoramento a carico della Ditta. 

Ai sensi dell’art. 2, comma 3, del DPR n. 62/2013 contenente ”Regolamento recante codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici”, il contratto è risolto di diritto in caso di violazione degli obblighi di 
condotta prescritti dalla normativa suddetta. 

Il contratto è altresì risolto in caso di violazione degli obblighi previsti dal “Protocollo di legalità Carlo 
Alberto dalla Chiesa” stipulato il 12 luglio 2005 fra il Ministero dell’Interno, la Regione siciliana, l’Autorità 
di vigilanza sui Lavori Pubblici (ora Contratti pubblici), le Prefetture siciliane, l’INAIL e l’INPS ed a cui ha 
aderito l’Amministrazione in data 31/7/2013 giusta delibera del Consiglio di Amministrazione. 
Con la risoluzione del contratto sorge in capo al Dipartimento  il diritto di affidare a terzi la fornitura, in 
danno alla Ditta alla quale saranno addebitate le spese sostenute in più dal Dipartimento, rispetto a quelle 
previste dal contratto risolto.  
Nel caso di minore spesa, nulla compete alla Ditta. 
L’esecuzione in danno non esime la Società dalla responsabilità civile e penale in cui la stessa possa 
incorrere a norma di legge per i fatti che hanno motivato la risoluzione. 
Nei suddetti casi, il Dipartimento avrà il diritto di incamerare a titolo di penale, salvo maggior danno subito, 
ogni altra somma dovuta alla Società a qualsiasi titolo, sino a completo risarcimento. 

 

Art. 20 – Clausola risolutiva espressa – Esecuzione in danno 

Nel caso di inadempienze gravi o ripetute o in caso di omissione ovvero di sospensione anche parziale da 
parte della Ditta dell’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto, ad eccezione dei casi di forza 
maggiore, il Dipartimento ha la facoltà di risolvere il contratto ai sensi dell’art. 1456 c.c., a mezzo PEC, con 
tutte le conseguenze di legge che la risoluzione comporta, ivi compresa la facoltà di cui all’art. 26, fatta salva 
l’applicazione delle penali già definite. 
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Art. 21 – Notificazioni. 

Tutte le intimazioni e/o comunicazioni dipendenti dal contratto d’appalto sono inviate dal 
Dipartimento all’indirizzo P.E.C. indicato dalla ditta, con valore di notifica a tutti gli effetti di legge. 
 

Art. 22 – Trattamento dei dati personali. 

I dati personali conferiti ai fini della partecipazione alla gara dei concorrenti saranno raccolti e trattati, ai fini 
del procedimento di gara e dell’eventuale stipulazione del contratto, secondo le modalità e le finalità di cui al 
D. Lgs. n. 196/2003.  

 

Art. 23 – Spese contrattuali. 

Tutte le spese inerenti e conseguenti alla formalizzazione del rapporto contrattuale, ivi comprese le spese di 
bollo e di registrazione, sono interamente a carico della Ditta senza diritto di rivalsa.  

 

Art. 24 – Foro competente. 

Per ogni controversia relativa all’interpretazione del presente Capitolato e di tutti gli atti connessi e 
conseguenti è competente in via esclusiva il Foro di Messina. 

 

Art. 25 – Normativa di rinvio. 

Per quanto non previsto nel presente capitolato sono applicabili le disposizioni contenute nel Codice dei 
Contratti (D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i), la legge e il regolamento per l’amministrazione del patrimonio e per 
la contabilità generale dello Stato (R.D. n. 2440/1923 e R.D. n. 827/1924 e s.m.i.), nonché le disposizioni del 
Codice Civile, le altre leggi e regolamenti vigenti in materia, in quanto applicabili. 

 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
Prof. Marianna Gensabella  
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